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Rav en n a

RAVEN NA
ANDREA TARRONI
Durante il periodo più buio era-
no annoverati, doverosamente,
fra gli eroi. Solo che vengono pa-
gati 7 euro lordi all'ora e per il
momento il loro contratto non
viene rinnovato. Il settore multi-
servizi infatti vede arenata la
trattativaper quei lavoratori che
fanno pulizie e sanificazioni ne-
gli ospedali, come in uffici pub-
blici, biblioteche e luoghi di lavo-
ro privati ad uso pubblico. Ieri
Filcams Cgil, Fisascat Cisl e Uil-
trasporti si sono ritrovati davanti
all ’ospedale di Ravenna per de-
nunciare la difficile situazione
dei lavoratori del settore delle
pulizie e dei multiservizi in atte-
sa di oggi, si terrà una manifesta-
zione nazionale a sostegno del
rinnovo del contratto nazionale
scaduto da 7 anni mentre, in

Sette euro lordi all’ora
per pulire nei reparti col virus

concomitanza, si svolgerà un
presidio dell'area romagnola da-
vanti alla sede di Confindustria
di Forlì.

Dimenticati da tutti
«Dallo scorso marzo, nel dram-
ma della pandemia, le lavoratri-
ci, i lavoratori e le imprese dei
servizi in appalto di pulizie e sa-
nificazione sono diventati indi-
spensabili per il contrasto alla
diffusione del virus Covid-19 –
ricordano le rappresentanze
delle tre sigle -. Ad aprile è stato
riattivato il confronto tra le parti,
a giugno è stato sottoscritto un
avviso comune tra associazioni
datoriali e organizzazioni sinda-
cali perchiedere al Governoe al-
le istituzione regole certe e soste-
gno per il settore, convenendo
che il rinnovo del contratto na-
zionale da realizzare in tempi
brevi era il primo passo per dare
il giusto riconoscimento a tante
lavoratrici e lavoratori che sono
stati e restano ancora in prima li-
nea nella emergenza pandemia
negli appalti pubblici e privati».
Da un lato il riequilibrio econo-
mico appare insoddisfacente,
dall'altro da parte datoriale sa-
rebbe stato richiesto un ridimen-
sionamento della malattia: «Un
aspetto che non abbiamo giudi-
cato accettabile – spiega Ales-
sandra Farina di Filcams Cgil -.
Parliamo peraltro di lavoratori
che hanno mansioni dure, con
attrezzature spesso datate e ai
quali viene chiesto in meno ore
di mantenere le prestazioni pre-
tese anni fa. Non vediamo com-
preso che, invece, queste presta-
zioni hanno un valore sempre
più decisivo per l'igiene pubblica
e questa pandemia dovrebbe a-

vercelo insegnato».
La collega di Uitucs Uil, Isabel-

la Ciotti, sottolinea peraltro che
si tratta di «un ambito dove sono
richiesti interventi in più luoghi,
con orari spezzati. Per raggra-
nellare 20ore o pocopiù devono
spostarsi in vari luoghi di lavo-
ro». E la busta paga media finisce
per risultare di «circa 800 euro al
mese – completa il ragionamen-
to Giuseppe Mattatelli di Fisa-
scat Cisl -. Sono i nuovi invisibili,
li chiamano al dovere anche nei
momenti più difficili ma ricono-
scono loro ben pochi diritti. Su
questo ambito infatti si voleva
regredire, ma unitariamente ab-
biamo detto di no".

La protesta dei lavoratori del settore multiservizi
che chiedono un rinnovo contrattuale

GLI “E R O I” DI M ENTICATI

RAVEN NA
Marcel lavorada anninell'ambi-
to delle pulizie e dei multiservizi
e ieri, con emozione, ha preso il
microfono e ha ribadito il suo di-
ritto a «non essere eroe, ma sem-
plicemente un lavoratore, biso-
gnoso di stipendio dignitoso e
diritti». Da anni Marcel Andreica
è delegato Rsu in Copura e la sua
testimonianza è quella di mi-
gliaia che, come lui, si sono tro-
vati nel momento più difficile
precettati nei luoghi a più alto ri-
schio di contagio. A svolgere un
lavoro che da faticoso era così di-
ventato anche molto pericoloso,
all'inizio in assenza dei dovuti

dispositivi: «Quando iniziò la
pandemia, all'inizio non c'erano
gli obblighi che poi sono scattati
– ricorda Marcel -. E noi, senza
guanti e mascherine ma con la
paura, venivamo chiamati negli
stessi reparti dove i medici ri-
schiavano la vita. Il nostro lavo-
ro però non lo abbiamo scelto
per vocazione,ma permantene-
re le nostre famiglie». Porta la
voce di «più di 300 persone, che
lavorano negli ospedali di Ra-
venna, Lugo e Faenza», e assie-
me fanno «pulizie, facchinaggio,
sanificazioni, trasporto dei pa-
zienti». Ricordando però che so-
no sempre loro a «pulire uffici,
posizionare prodotti negli scaf-

fali dei supermercati, sanificare
biblioteche e spazi pubblici.
Spesso saltando da un posto al-
l'altro, mentre prosegue la situa-
zione sanitaria che conoscia-
mo». E denuncia i «pretesti per
non rinnovare il contratto, che ci
lascia a 7 euro lordi all'ora. Vor-
remmo che aziende e associa-
zioni di categoria ora dimostras-
sero il senso di responsabilità
che abbiamo avuto noi quando
siamo stati chiamati a lavorare
nel momento più rischioso della
pandemia. Non accetteremo
queste condizioni – c o n cl u d e
Marcel -, arriveremo fino in fon-
do finché non avremo ottenuto
ciò che ci spetta». AN. TA.

«Rischiavamo come i medici
Vogliamo solo una paga dignitosa»

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  .

BUSTA PAGA
DA 800 EURO AL MESE

La denuncia dei
sindacati: «Per
raggranellare 20 ore o
poco più devono
spostarsi in vari luoghi
di lavoro»
. . . . . . . . . . . .

NECESSARI MA POCO
CONSI DERATI

«Queste prestazioni
hanno un valore sempre
più decisivo per l'igiene
pubblica e questa
pandemia dovrebbe
avercelo insegnato»

Alcuni dei lavoratori che ieri hanno partecipato alla protesta dei sindacati davanti all’o s p edale
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Economia
27 Ottobre 2020

Il segretario Sama: "Politica fiscale ad hoc per favorire i rinnovi contrattuali"

27 Ottobre 2020 Uil insoddisfatta del nuovo Dpcm contente misure urgenti per il contenimento del

contagio da Covid.

"Fermo restando - doichiara il segretario del sindacato Carlo Sama - il lodevole intento di cercare di

interrompere la spirale dei contagi e quindi di salvaguardare la salute dei cittadini, le scelte

adottate e le misure di restrizione di molte attività lavorative ci lasciano perplessi".

Perché chiudere ristoranti, cinema e teatri che "applicano le norme di sicurezza previste dai

protocolli?".

"Non c’è coerenza sulle misure: tutto ciò crea preoccupazione nei lavoratori che non hanno certezza

nel domani".

"In Emilia romagna, e a Ravenna in particolare, era stato fatto un importante e approfondito lavoro

dopo il primo lockdown per definire protocolli operativi per consentire la riapertura in sicurezza.

Molte imprese se non tutte, hanno investito tempo e denaro per mettersi in regola.

Ora che facciamo? Di tutta l’erba un fascio ? Facciamo chiudere anche chi ha sempre rispettato

regole e protocolli ed ha lavorato garantendo sicurezza per dipendenti e per i clienti perché alcuni

non hanno rispettato le regole?"

"Quali controlli sono stati fatti nei mesi scorsi per sanzionare chi si ne infischiava dei protocolli?

E sul versante della scuola? Tutta l’estate a discutere di banchi a rotelle e poi ci ritroviamo con

l’inevitabile didattica a distanza per ridurre il rischio “trasporti”".

Ora certo non è intenzione della Uil di Ravenna "sottovalutare la complessità e le difficoltà a cui il

Governo deve fare fronte per limitare la diffusione del virus, salvaguardare la sostenibilità del SSN e

impedire un tracollo dell’economia nazionale ma in questo momento cruciale ci saremmo aspettati

scelte maggiormente condivise con le Regioni e le parti sociali".

Oggi il Presidente della Commissione Europea Ursula Von der Leyen "commentando l’emissione di

una obbligazione sociale europea da 17 miliardi sul SURE ha dichiarato: proteggiamo i posti di

lavoro e conserviamo l’occupazione".

Il Governo Italiano "prolunghi il blocco dei licenziamenti fino alla fine dell’emergenza sanitaria,

rifinanzi la Cig Covid per tutte le aziende in crisi, dia ristoro immediato ai settori coinvolti dal

mini-lockdown di novembre e contribuisca con una politica fiscale ad hoc al rinnovo dei contratti

nazionali di lavoro scaduti da anni. Nessuno deve essere lasciato indietro". 

© copyright la Cronaca di Ravenna

La Uil: "Prolungare la Cig Covid e ristori rapidi"

https://test.lacronacadiravenna.it/home
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Rav en n a

RAVEN NA
La nota è firmata Kyriakoula Pe-
tropulacos, direttrice generale
Cura della Persona, Salute e
Welfare della Regione che siede
anche nel comitato
tecnico scientifico
della Protezione Civi-
le, ed è rivolta non so-
lo agli ospedali ma an-
che alle cliniche priva-
te convenzionate. In
due righe la racco-
mandazione è riassumibile con
l’oggetto che porta in testa: “Ri -
duzione delle attività di ricove-
ro programmato procrastinabi-

La Regione ordina: «Vanno ridotti
i ricoveri programmati e rinviabili»

le”.
In sostanza la Regione chiede

ai direttori generali e sanitari
delle Ausl di cominciare, come
anticipato ieri dal Corriere Ro-
magna, a ridurre le attività o-
spedaliere ordinarie a fronte
dell’emergenza Covid.

“In considerazione dello sce-
nario epidemiologico legato al-
la pandemia in corso–si legge –,
dell’aumento costante e soste-

nuto osservato nelle
ultime settimane del
numero di ricoveri di
pazienti con patologia
Covid 19 che necessi-
tano di ricovero in re-
parti di terapia inten-
siva, è necessario pre-

vedere a far data da lunedì 2 no-
vembre una graduale riduzione
delle attività di ricovero pro-
grammato e procrastinabile

delle strutture pubbliche e pri-
vate accreditate della Regione
Emilia-Romagna, fatte salve le
attività di ricovero per loro na-

tura non procrastinabile».
In coerenza con quanto previ-

sto con i piani aziendali o pro-
vinciali di gestione dell’e m e r-

genza Covid 19 «ciascuna a-
zienda dovrà valutare la ridu-
zione e sospensionedei ricoveri
non procrastinabili, salvaguar-
dando innanzitutto i ricoveri in
lista d’attesa con priorità in clas-
se A, con particolare attenzione
alle patologie oncologiche e
tempo dipendenti e ulteriori ri-
coveri programmati ritenuti
non procrastinabili, in base alla
consistenza delle liste d’attesa
ed ai tempi di erogazione previ-
sta». Le riduzioni «dovranno es-
sere modulate sui livelli di pres-
sione delle realtà ospedaliere
che si osservano nelle diverse
province». A livello ravennate,
come spiegato ieri al Corriere
dal direttore dell’ospedale Pao-
lo Tarlazzi, la situazione è anco-
ra gestibile. Tuttavia l’Ausl Ro-
magna – lo dice il direttore sani-
tario dell’azienda nell’articolo a
pagina 2 – si prepara a passare
dallo scenario “aranci one” a
quello “rosso”, con un aumento
consistente di posti letto dedi-
cati al Covid. A quel punto resta
da capire se sarà necessario da-
re seguito all’ordine della Re-
gione.
AL. MONTA

La dirigente alle Ausl
«Di fronte all’av an z ar e
d e l l’epidemia diluire
l’attività non urgente»

Ricoveri programmati da ridurre: lo ordina la Regione
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ORA OGNI
AZI EN DA

VA LUTE RÀ
SULLA BASE

DEI DATI

RAVEN NA
ALESSANDRO MONTANARI
Ci sono due fronti su cui i lavora-
tori del comparto sanitario sono
in grande difficoltà: quello ospe-
daliero e quello delle residenze
per anziani. Sono problemi che si
vanno intrecciando e il motivo è
sostanzialmente riassumibile in
un classico modo di dire: la co-
perta è corta. Lo ènelle casedi ri-
poso ma anche nelle fila dell’a-
zienda sanitaria che manda, su
base volontaria, infermieri e oss a
coprire i posti lasciati scoperti dai
tanti operatori delle case di ripo-
so risultati operativi al Covid.

La situazione in corsia
Il tutto in una situazione che, an-
che in ospedale, non lascia tran-
quilli i lavoratori. Ieri al Co rrie re
Rom agna il direttore dell’o spe-
dale Paolo Tarlazzi ha rassicura-
to di fronte all’ipotesi di una ridu-
zione dell’attività ordinaria del-
l’ospedale di fronte al crescere
d e ll ’emergenza. Tuttavia la Re-
gione il 2 novembreha chiesto in
manieraesplicitaa ospedali ecli-
niche private di programmare
con saggezza,per cosìdire, l’atti -
vità (come scriviamo nell’artico -
lo sotto). La Uil Fpl, con Luca Lan-
zillotti, commenta quanto sta ac-
cadendo e sostiene quanto sia ne-
cessario «procedere con pruden-
zaealtresì conestremacoerenza
affinché vi sia chiarezza nelle
scelte da intraprendere nella ge-

Infermieri Ausl nelle Cra in difficoltà
La Uil Fpl: «Così il sistema non regge»

stione di quelli che molto proba-
bilmente saranno altrettanto
mesi difficili».

Di fronte alle raccomandazioni
della Regione, dice il sindacali-
sta, «non comprendiamo come le
parole rassicuranti della direzio-
ne sanitaria di Ravenna di oggi
possano conciliarsi con gli ordini
di servizio disposti dalla medesi-
ma ai medici di tutte le specialità,
anche quelli che hanno compe-
tenze diverse con la gestione cli-
nica di pazienti covid, per coprire
nei fatti turni di lavoro in reparti
che sono invece dedicati al coro-
navirus, come se di fatto fossimo
di fronte a uno scenario ancora
più grave di quello dei primi mesi
di quest’anno».

Le difficoltà nelle Cra
L’appello èquello di«fare rete tra
i vari attori coinvolti, con coordi-
namento e strategia». Il riferi-
mento è soprattutto alla situazio-
ne di sofferenza delle Cra «e per
le quali si sta cercando di far fron-
te con trasferimenti di personale
infermieristico eoss provenienti,
anche se su base volontaria, dai
servizi e dai reperti dell’Ausl del-
laRomagna i qualidal canto loro
già da mesi, da inizio pandemia,
sono sollecitati e sotto stress per
dei ritmi e delle condizioni orga-
nizzative che di certo sono fuori
da qualsiasi normale routine.
Questa battaglia si vince uniti e
insieme senza penalizzare nes-
suno». Si chiede di non «appe-

santire ulteriormente chi da feb-
braio di quest’anno è in prima li-
nea, nei reparti, nei servizi, così
come nei laboratori e sui mezzi di
soccorso nella lotta al virus».

Per queste ragioni il suggeri-
mento è quello di un reclutamen-
to unico per Cra e ospedali «di ul-
teriori professionisti del settore
per far fronte all’emergenza epi-
demiologica in tutti i contesti

coinvolti nell’erogazione dei ser-
vizi essenziali rivolti al cittadino»
Come del resto «è necessario ga-
rantire esigibilità dei diritti, sicu-
rezza, e opportuni riconoscimen-
ti per chi con orgoglio e dedizione
è a servizio della collettività». In
questa logica, rammenta Lanzil-
lotti, è «assolutamente necessa-
rio rinnovare il contratto dei di-
pendenti del pubblico impiego».

Luca Lanzillotti: «Necessario
reclutamento unico di personale
per residenze anziani ed ospedali»

RESIDENZE PER ANZIANI

Infemieri fuori dall’o s p edale

«NON APPESANTIRE
IL PERSONALE»

La richiesta è quella
di non appesantire
ulteriormente
chi è in prima linea
sin dall’emergenza
di febbraio
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LA LETTERA RECAPITATA A INIZIO MESE

La missiva, recapitata a inizio mese, è
stata tenuta riservata per evitare
spettacolarizzazioni. Ora indaga la Digos

LA RICHIESTA VIETATO PARLARE DI COVID

Gli autori vogliono che venga
proibita la divulgazione di notizie
sulla pandemia

In alto la lettera recapitata, sotto la questura di Ravenna

RAVEN NA
CHIARA BISSI
In un clima pesante, di quotidiana
lotta contro un nemico pericoloso
e contro gli effetti sanitari, sociali
ed economici della pandemia, ar-
rivano inaspettate per posta a una
serie di sindaci minacce di atti ter-
roristici ad obiettivi sensibili per
ottenere con un decreto della pre-
sidenza del consiglio la fine dell’e-
mergenza sanitaria, e per far ap-
plicare un elenco di misure nega-
zioniste. E fra questi oltre ad Alan
Fabbri che ha deciso di divulgare
subito i contenuti della missiva, e
ad Andrea Gnassi di Rimini, c’è an-
che il primo cittadino di Ravenna,
Michele De Pascale, raggiunto ieri
pomeriggio al telefono.

Sindaco quando ha ricevuto la let-
t er a ?
«È arrivata da parecchi giorni. Ho
coinvolto subito le autorità com-
petenti e si è deciso di non dare vi-
sibilità al gesto, è stata recapitata a
diversi primi cittadini non solo in
Emilia Romagna. Con Gnassi ci
siamo sentiti, con Fabbri nonè an-
cora avvenuto, ma con entrambi
c’è un rapporto di reciproca stima
al di là delle appartenenze».

Si sente minacciato, anche se nel
testo non si fa diretto riferimento
alla sua persona?
«Non penso che sia rivolta a me,
non ho fatto comunicati per non
dare enfasi alla cosa, personal-
mente non faccio la vittima e non
mi sento in pericolo. Rimestare in
una delle pagine più tristi della no-
stra storia è di una gravità inaudita
e può innescare emulazioni e spi-
rali di odio e violenza. Quando

l’abbiamovista ci sonovenuti ibri-
vidi poi è prevalsa la razionalità e
la piena fiducia della Digos».

Che cosa pensa del contenuto del-
la lettera, crede nella matrice poli-
t ica ?
«Vale sia nell’ipotesi di una forma-
zione terroristica sia nel caso di im-
becilli, non c’è politica per queste
categorie. In entrambi i casi la poli-
tica è un velo dietro al quale ci si na-
sconde. E non c’è terrorismo di de-

stra o sinistra. Il terrorismo è uno».

Perché scegliere i sindaci come
destinatari se l’intento dichiarato è
contro sedi politiche, banche, sta-
zioni ferroviarie, uffici pubblici e
sedi giornalistiche?
«Forse perché siamo più esposti.
Mi fido dei nostri inquirenti, i pro-
fessionisti migliori al mondo per e-
sperienza pluridecennale anche
nel distinguere le minacce. Il tutto
ora è al loro vaglio. C’è un clima di
grande preoccupazione per la si-
tuazione economica e per la limi-
tazione delle libertà. Io continuo a
citare l’articolo 16 della Costitu-
zione, i padri costituenti avevano
immaginato la possibilità estrema
di limitare la libertà individuale al
fine di tutelare la salute. Ora dob-
biamo sostenere l’economia spe-
riamo che le misure del governo
funzionino più velocemente a dif-
ferenza della prima ondata».

«Mi sento tranquillo ma è triste
rimestare brutte pagine di storia»
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L’I NTERVISTA
MICHELE DE PASCALE / SINDACO DI RAVENNA

A sinistra Andrea Gnassi, sindaco di Rimini, con Michele de Pascale

« Missive
indirizzate

ai primi cittadini
forse perché sono
i più esposti di fronte
ad una situazione
molto difficile
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La condanna bipartisan
dei colleghi di partito,
opposizione e sindacati

RAVEN NA
La lettera delle “Nuove Brigate
R os s e” indirizzata al sindaco di
Ravenna Michele de Pascale ha
scatenato, comprensibilmente,
l’onda dell’indignazione e sopra-
tutto della solidarietà nei con-
fronti del primo cittadino. I primi
ad esprimersi, dopo aver saputo
delle pesanti minacce rivolte al
sindaco e all’intera città, sono stati
chiaramentegli esponentidel suo
partito. «La comunità democrati-
ca –scrive il segretario provinciale
del Pd, Stefano Barattoni –si strin-

ge al fianco di Michele de Pascale e
degli altri primi cittadini raggiunti
in queste ore da lettere minatorie
e gli esprime solidarietà e vicinan-
za. È davvero intollerabile che si
creda di poter intimidire i sindaci
in questo terribile momento – ag -
giunge Barattoni –. Gli autori mi-
nacciano attacchi e contestano le
norme restrittive per contrastare
la pandemia. Il nemico da com-
battere è il virus non le ammini-
strazioni. Dobbiamo essere tutti
uniti di fronte alla crisi che stiamo
vivendo e che cerchiamo di fron-
teggiare in ogni modo come citta-

dini e con le istituzioni».
Piena solidarietà arriva anche

dal fronte Repubblicano, per vo-
ce del segretario comunale del Pri
Stefano Ravaglia. «È un gesto vile
e che non appartiene alla cultura
della nostra città. La lettera al
rappresentante delle istituzioni
locali è di fatto una minaccia a tut-
ta la comunità che respingiamo
nella maniera più assoluta, fieri
delle tradizioni antifasciste e di
solidarietàdiRavenna tutta, al di
là delle differenti visioni politi-
che». Tra i vari attestati, si registra
anche la solidarietà espressa dal-
l’Anpi provinciale, per mezzo del
suo presidente Ivano Artioli.

La Politica
Davanti alle minacce non ci sono
colori di partito, infatti anche Al-
berto Ancarani – capogruppo di
Forza Italia e vice commissario
regionale – ha scelto di mostrare
solidarietà all’inquilino di Palaz-

zo Merlato. Ancarani definisce
quello di questepresunte “Nuove
Brigate Rosse”un «vile atto mina-
torio. Non vi è colore che tenga
quando sono in gioco i valori della
democrazia e poiché proprio chi
scrive non ha mai avuto timore
nel rappresentare quando è ap-
parso opportuno il rischio che
detti valori venissero calpestati,
appare ancora più importante
che debba innalzarsi in questo ca-
soanche dall’opposizione un net-
to muro di solidarietà e di vici-

nanza di fronte a simili gesti». Al-
tre testimonianze di solidarietà
sono poi arrivate da Massimilia-
no Alberghini, Jacopo Morrone
(Lega) e dal grillino Marco Maio-
lini, oltre che dal consigliere Da-
niele Perini, da Italia Viva e da
Mauro Bertolino.

I sindacati
Sul fronte sindacale si alza la voce
della Uil, rammentando tramite
la voce del segretario generale di
Ravenna Carlo Sama che «la no-
stra comunità devereagire ed op-
porsi ad ogni forma di violenza».
Parole di vicinanza anche dalla
Cisl Romagna. Parole di vicinan-
za arrivano infine anche da parte
del presidente del Gruppo Sapir
Riccardo Sabadini e di Tcr Gian-
nantonio Mingozzi. «Ti siamo vi-
cini ora più chemai– scrivono –e
ti siamo grati per l’impegno che
stai offrendo per combattere la
diffusione del Covid».
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RAVEN NA
ALESSANDRO CICOGNANI
Una chiara scelta del legislato-
re, oppure una clamorosa svi-
sta che, come tale, dovrà quin-
di al più presto trovare una so-
luzione?

È la domanda che da alcune
settimane si sta ponendo Carlo
Sama, segretario generale del-
la Uil di Ravenna, dopo aver
constatato suo malgrado che i
cosiddetti “lavoratori fragili”
non godono più delle tutele
previste per il Coronavirus.

Quanto sta accadendo è tan-

“Lavoratori fragili”
costretti a casa
ma non avranno più
la malattia retribuita

to semplice quanto potenzial-
mente catastrofico secondo il
sindacato. In buona sostanza
dal 16 ottobre, a differenza di
quanto accaduto da marzo fino
al 15 ottobre, i lavoratori consi-
derati fragili – ossia gli immu-
nodepressi, quelli affetti da
malattie oncologiche o che so-
no sottoposti a terapie salvavi-
ta per i quali, di conseguenza,
contrarre il Covid vorrebbe di-
re rischiare seriamente di mori-
re – non potranno più godere
della malattia retribuita. Come
si sia arrivati a questo punto,
secondo Sama, «è francamente
incredibile e inspiegabile». Si
parla infatti di centinaia di la-
voratori ravennati che dall’og -
gi al domani si ritrovano a non
avere più alcuna incertezza.

Ier i
Cosa accadeva fino a ieri era
questo: il decreto legge intro-
dotto il 17 marzo, nella primis-
sima fase della diffusione del
virus, aveva stabilito che fino al

30 aprile 2020 i dipendenti
pubblici e privati a cui era stata
riconosciuta una grave disabi-
lità, nonché in possesso di una
certificazione che ne attestasse
le condizioni di rischio deri-
vanti da immunodepressione,
da patologie tumorali o dallo
svolgimento di relative terapie
salvavita, il periodo di assenza
dal servizio era equiparato al
ricovero ospedaliero. Di conse-
guenza, i lavoratori poteva ac-
cedere alla malattia pagata,
con tutte le garanzie e le tutele
che questa comporta. Il prov-
vedimento è stato poi proroga-
to mese dopo mese, fino ad ar-
rivare al 15 ottobre.

Ogg i
Il testo del cosiddetto “R isto ri
bi s”, intervenuto per normare
in tema di lavoro specialmente
rispetto al problema della cas-
sa integrazione, ha però lascia-
to da parte i lavoratori fragili,
«che da quel momento in poi –
ricorda ora Sama della Uil –
non hanno più avuto le tutele
dovute, nonostante sia eviden-
te che meriterebbero un’atten -
zione del tutto particolare dal-
lo Stato». Nell’ultimo decreto,
in riferimento a queste catego-
rie deboli, come sottolineato

dalla stessa Inps si legge che
“per i lavoratori fragili in com-
mento, l’esercizio di norma
dell’attività lavorativa viene ef-
fettuata in modalità agile an-
che attraverso l’adibizione a di-
versa mansione ricompresa
nella medesima categoria o a-
rea di inquadramento, come
definite dai contratti collettivi
vigenti, o lo svolgimento di
specifiche attività di formazio-
ne professionale anche da re-
moto”.

Di conseguenza si aprono
quindi alcune prospettive an-

che preoccupanti. Se i lavora-
tori fragili che possono svolge-
re la propria attività da casa
continueranno a ricevere lo sti-
pendio, il problema si pone per
quei molti ravennati le cui
mansioni sono incompatibili
con lo smart working, «dato
che l’obbligo di sorveglianza
precauzionale – conclude Car-
lo Sama –non è più considerata
malattia». Insomma: o conti-
nueranno ad andare al lavoro
rischiando la vita, oppure do-
vranno stare a casa ma senza
denaro e senza tutele.

Sama (Uil): «Dal 16 ottobre per
immunodepressi o malati di
cancro sono finite le tutele»

IL CASO

UN BIVIO
VERGO G NOSO

O continueranno ad
andare al lavoro
rischiando la vita,
oppure dovranno stare
a casa ma senza
denaro e senza tutele

Gel e mascherine
dalla Bcc alla
Pallavicini Baronio
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La Bcc Ravennate Forlivese e I-
molese nell'ambito degli inter-
venti a sostegno del territorio,
ha deciso di supportare la Cra -
Centro Diurno "Pallavicini Baro-
nio" la quale nell'ultimo periodo
ha dovuto fronteggiare focolai
all'interno della struttura. La Bcc
nello specifico ha provveduto a
donare dispositivi medici (ter-
mometri), dispositivi di pprote-

zione individuale (camici monouso,
manicotti di protezione e masche-
rine) e presidi medico chirurgici (gel
disinfettanti) per far fronte al con-
trasto al covid. (Nella Foto da sini-
stra: Fabio Zannoni del Pallavicini
Baronio, Piero Roncuzzi e Maurizio
Martini e della BCC e Stefano Pace
della PaceProfessional)
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FO RL Ì
ELEONORA VANNETTI
Per i 30 anni di “Carta Insieme
più Conad Card”, grazie alla
convenzione tra Gestione Carte
Conad e Rete ComeTe, che riu-
nisce sul territorio nazionale u-
na quindicina di cooperative so-
ciali impegnate in servizi di cura
e assistenza per anziani, disabi-
li, bambini, viene introdotto un
nuovo servizio di welfare. U-
n’opportunità per i 125mila

Conad card
festeggia i 30 anni
e offre un servizio
di welfare

possessori della carte di For-
lì-Cesena (38mila), di Ravenna
(41mila), di Rimini (28mila) e
di Pesaro-Urbino (18mila). «I
clienti fidelizzati potranno sce-
gliere servizi socio sa-
nitari più adatti a loro,
siano baby sitter o ba-
danti per fare un e-
sempio – spiega Davi-
de Lonzardi, ammini-
stratore delegato di
Gestione Carte Conad
–. Già da tempo è in funzione la
convenzione “Sanità più veloce
e meno cara”, grazie alla quale i
cardisti possono accedere in
tempi molto veloci (entro 7
giorni lavorativi) e a tariffe cal-
mierate a prestazioni sanitarie

specialistiche erogate da clini-
che convenzionate. Questa ulti-
ma opportunità avrà un impat-
to notevole sui diversi territori,
considerando che con 125 mila
cardisti (contandone una per
famiglia) significa poter inter-
cettare a cascata 500mila uten-
ti».

La procedura
In sostanza, i possessori della
“Carta Insieme più Conad Card”
potranno beneficiare della con-
sulenza gratuita di un “care ma-
nager”, un professionista in am-
bito socio-assistenziale, che li o-
rienterà verso le soluzioni di-
sponibili sul territorio di riferi-
mento.

Per accedere al servizio gra-
tuito basterà contatta-
re il numero verde de-
dicato di Rete Come
Te (telefono 800 502
081) oppure inviare u-
na mail a info@servi-
zicomete.it. Nel caso
in cui la proposta del

care manager (tra pubblico, pri-
vato e privato sociale) fosse tra
quelle erogate dal circuito delle
cooperative sociali di Rete Co-
meTe, sarà inoltre possibile u-
sufruirne a tariffe convenziona-
te, applicate al possessore della

carta, ma con possibilità di e-
stensione anche ai suoi familia-
ri.

Co in v o lt e
Le cooperative sociali che sono
coinvolte in questa iniziativa so-
no Cad (per Forlì-Cesena e Rimi-
ni), Zerocento (Ravenna) e Il La-
birinto (Pesaro), tutte realtà di
consolidata esperienza nel cam-
po dell’assistenza ad anziani, di-
sabili, servizi educativi. «Da cin-
que anni proponiamo una rispo-
sta personalizzata alle famiglie

che cercano servizi di assistenza
sul territorio per la cura per i pro-
pri cari – conclude il direttore di
Rete Come Te, Alessandro Micich
–. Spesso le famiglie non sanno
come orientarsi nelmomento del
bisogno enon sempreconoscono
i servizi disponibili. In questo ave-
re una figura di riferimento come
il care manager è di grande aiuto
e garanzia, poiché è uno speciali-
sta del settore in grado di accom-
pagnare la famiglia e supportarla
nella scelta dei servizi più adatti
alla propria situazione».

Convenzione tra Gestione
Carte e Rete ComeTe. Un
consulente per trovare le
prestazioni richieste

Luca Panzavolta, amministratore delegato di Cia-Conad, mostra
una Conad Card FOTO FABIO BLACO
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41 . 000
I POSSESSORI
DELLE CARTE

N EL
RAVEN NATE
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Ravenna

In tre settimane 47 decessi cau-
sati dal Covid. È quanto avvenu-
to nelle strutture per anziani del-
la nostra provincia tra il 26 otto-
bre e il 16 novembre, ed è un da-
to drammatico che dà la misura
dell’emergenza dentro alle Cra.
Per fare un paragone, nella pri-
ma ondata del virus i decessi
nella strutture per anziani erano
stati 18. Il dato è stato reso noto
dalla Uil, che ora che i riflettori
sono puntati sulla sanità ribadi-
sce l’importanza di ricordarsi di
investire anche in ‘tempi di pa-
ce’. «Quando si ha la sfortuna di
avere un focolaio in una struttu-
ra per anziani, la dinamica delle
conseguenze è molto più negati-
va che altrove – spiega Paolo
Palmarini, segretario generale
Uil Fpl Emilia Romagna – e que-
sto a causa della fragilità degli
ospiti». Difficile spiegare per-
ché, in questa seconda ondata,
le strutture per anziani del Ra-
vennate stiano pagando un
prezzo così alto: «Questo raffor-
za la nostra idea che sia neces-
saria una maggiore integrazio-
ne tra il settore sanitario e quel-

lo sociale – dice Palmarini –. Par-
lo di una rivisitazione del siste-
ma di accreditamento, che ga-
rantisca maggiori potenziamen-
ti in termini di personale e di for-
mazione. Si è aperta una discus-
sione in Regione».
Attualmente, infatti, Palmarini
spiega che esiste una disparità
di trattamento a favore degli
operatori che lavorano nel pub-
blico, come in ospedale, rispet-

to a quelli che lavorano nel pri-
vato e nelle Cra. «Avere chiuso
ospedali – spiega il segretario
generale della Uil in regione –, ri-
dotto gli organici e i posti letto
e alimentato la rincorsa alla mol-
tiplicazione al ribasso dei con-
tratti nazionali di lavoro ha pro-
dotto, ad esempio, la fuga dalle
strutture per anziani di infermie-
ri e operatori socio sanitari».
Quello delle strutture per anzia-

ni è, in realtà, solo uno degli
aspetti sui quali la Uil mette l’ac-
cento nell’ottica di «progettare
il futuro facendo tesoro del pre-
sente»: tra le proposte care al
sindacato quella lanciata a Lugo
per dare all’ospedale una dire-
zione sanitaria autonoma (men-
tre ora è unita a Faenza), e an-
che le promesse e le proposte
di investire avanzate nel corso
delle dirette Facebook del sinda-
co di Ravenna Michele de Pasca-
le con figure di vertice dell’Ausl.
Proposte che, scrive la Uil, «rite-
niamo debbano essere, questo
il nostro auspicio, oggetto di
condivisione nel contesto della
Conferenza territoriale socio sa-
nitaria della Romagna, per dare
un senso compiuto a una vera
inversione di tendenza rispetto
al razionamento dei servizi pub-
blici a cui abbiamo assistito ne-
gli ultimi anni». Parlando del Co-
vid, la Uil scrive che «la lezione
che consegna questa situazio-
ne deve servire soprattutto per
avere uno sguardo di prospetti-
va a progettare, oggi, un futuro
che non ripeta gli errori del pas-
sato e sia orientato a un vero
progresso sociale».

Sara Servadei

V
Necessaria una
maggiore
integrazione tra
il settore sanitario
e quello sociale

Ma quindi i contagi cala-
no o no? Tutti i giorni chi
consulta il bollettino lo fa
con la stessa speranza: di
vedere un calo. Si tratte-
rebbe del passaggio suc-
cessivo logico, dopo il for-
te rallentamento della cre-
scita verificatosi la setti-
mana scorsa e a oltre 10
giorni dal passaggio alla
zona arancione. In realtà
questi primi 4 giorni della
settimana non vedono un
cambiamento: si sono veri-
ficati in tutto 740 casi: 185
in media al giorno. Da lu-
nedì a domenica della set-
timana scorsa la media
era stata di 183: la speran-
za è che i tre giorni che ci
aspettano facciano calare
la media. Finora è sempre
cresciuta: la settimana pri-
ma di arrivare a 183 era di
175 casi al giorno, quella
ancora precedente di 130
e in quella a cavallo tra ot-
tobre e novembre di 106.

Sa.ser

Covid-19: emergenza terza età

Il calvario delle case di riposo
In tre settimane 47 decessi
Il dato reso noto dalla Uil: «Quando si ha la sfortuna di avere un focolaio in una struttura
per anziani, la dinamica delle conseguenze è molto più negativa che altrove»

A sinistra interventi di sanitari per
il Covid, a destra il segretario
provinciale della Uil, Paolo Palmarini

L’ANALISI

In media
185 casi al giorno

IN ESCLUSIVA DAIN ESCLUSIVA DA

R avenna •  Via  Canneti ,  2  •  Tel.  0544-240157
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CESE NA

GIAN PAOLO CASTAGNOLI

Si fa sempre più ingarbugliata la
vicenda degli steward ospedalie-
ri sottopagati. E la Uil è sempre
più battagliera, con il segretario
regionale Giuliano Zignani che
oggi chiederà un incontro urgen-
te agli assessori regionali Raffae-
le Donini e Vincenzo Colla. L’o-
biettivo è semplice: «Vogliamo
che si torni almeno alla preceden-
te retribuzione oraria».Cioè 6,50
euro lordi, che con il
cambio di gestione av-
venuto qualche giorno
fa sono stati abbassati a
4,70 euro. Una cifra che
- ha fatto notare il segre-
tario cesenate della Uil,
Marcello Borghetti, e-
sprimendo il proprio
sdegno sui social - è po-
co più alta di quella che
emerge nei processi per
caporalato, in quei casi
con grande clamore.

Il subappalto malandrino
Il nodo della vicenda degli ste-
ward anti-Covid (gli addetti che a-
gli ingressi degli ospedali misura-
no la temperatura, fanno igieniz-
zare lemani, controllanoche si in-
dossi la mascherina e smistano i
pazienti per evitare assembra-
menti) è il ricorso a un subappalto.
Si tratta diuna possibilità prevista
nel bando che la Regione ha lan-
ciato a fine giugno, con scadenza il
22 settembre, per reclutare 700 fi-
gure da impiegare in quell’attivi -
tà. Il tutto per dueanni, a un costo
di 67 milioni di euro per tre lotti
nelle varie aree dell’Emilia-Roma -
gna. Nel Cesenate è quindi scatta-

Steward ospedalieri con paghe da fame
Subappalto sotto tiro, la Uil in pressing

to un passaggio di mano dalla “G-
sa Spa” ad “A rk i g es t ”, un’ag e n zi a
che si occupa di somministrazione
di lavoratori. Il risultato è stato il
ricorso a contratti a termine che -
spiegano dalla Uil - hanno una du-
rata di appena un mese, sono ul-
traflessibili e prevedono diritti ri-
dotti al minimo e una paga di soli
4,70 euro. Si basano su un contrat-
to collettivo di lavoro, quello per i
servizi fiduciari, che la Uil non ha
sottoscritto ritenendo che fosse un
«contratto capestro». Può darsi

che sia il motivo per cui
questo sindacato non
ha ricevuto alcuna co-
municazione dell’avve -
nuto subappalto, come
dispongono invece le
norme. Un passaggio
importante anche per
verificare il rispetto del-
la clausola sociale, che
per tutelare i lavoratori
durante i cambi d’a p-
palto prevede l’obbl igo
di riassumerli alle stes-
se condizioni che ave-

vano in precedenza, e cioè senza
penalizzazioni retributive.

Le critiche della Uil alla Regione
Ma il problema maggiore lamen-
tato dalla Uil è “a monte”. Zignani
ritiene che sia stato un errore in-
serire nel bando la possibilità di
subappaltare il servizio e rivolge
due rimproveri alla Regione. Da
una parte, avrebbe voluto una
consultazione preliminare dei
sindacati in vista della predispo-
sizione di un bando in un settore
così delicato, che riguarda un te-
ma scottante come l’e m e rg e n z a
Covid. Dall’altra parte, fa notare
che c’è stato comunque un con-

trollo carente dopo l’affidamen -
to.

«Non si possono sottoscrivere
Patti per il lavoro, come abbiamo
fatto nella passata legislatura e
come accingiamo a fare in forma
aggiornata con lagiunta regiona-
le e le altre associazioni, e poi tol-
lerare un simile sfruttamento dei
lavoratori - conclude il segretario
regionale della Uil - Chiediamo
che la Regione intervenga imme-
diatamente per correggere que-
sta stortura, restituendo dignità a
quei lavoratori. E per il futuro vo-
gliamo che non si ripetano disat-
tenzioni del genere, altrimenti
scriviamo tante belle parole sulla
carta ma poi rischiamo di ridurci
come in quelle storie in cui i ladri
vanno a rubare a casa dei carabi-
nieri».

Critiche alla Regione per il bando
e per la disattenzione nel controllo
«Si torni subito a 6,50 euro orari»

IL CASO

Giuliano Zignani della Uil, a destra lavoratrici all’ospedale di Ravenna con mansioni di steward all’ingresso FOTO FIORENTINI
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Eni, accordo con i sindacati
per la transizione energetica

RAVEN NA

Un accordo fra sindacati a Eni, che
prelude ad un condiviso piano indu-
striale, su cui Ravenna ha attese im-
portanti, fra CO2, chimica, econo-
mia circolare ed offshore. Ed infatti
l'intesa fra sindacati nazionali ha
come fulcro proprio la transizione
energetica: «Eni, porterà il core bu-
siness ad una quota di attività del-
l’Oil al 20% in linea con i parametri
delGreenDeal. Questoprotocolloè
importante perché permetterà di
affrontare, assieme all’azienda,

questo lungo ed impegnativo cam-
mino di cambiamento»: hanno di-
chiarato Marco Falcinelli, Nora Ga-
rofalo, Paolo Pirani rispettivamente
segretari generali di Filctem Cgil,
Femca Cisl, Uiltec Uil a margine del-
la firma del protocollo di relazione
sindacali “Insieme”, sottoscritto as-
sieme alle massime rappresentanze
del Cane a sei zampe. «Il protocollo
–proseguono i tre leader sindacali –
si pone il comune obiettivo di condi-
videre e governare questa grande
sfida attraverso un modello parteci-
pativo, anticipativo ed inclusivo».

4 , 70
EURO LORDI

LA PAGA

ATTUALE PER I

LAVO RATO RI

67
I MILIONI SPESI

DA LL’AU SL

PER IL

SERVIZI O
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RAVEN NA

Cambio nella guardia ai vertici
della Unione italiana lavorato-
ri tessile, energia, chimica (la
Uiltec) della provincia di Ra-
venna, con Filippo Spada che
succede a Guido Cacchi.

Domani alle ore 10, in video-
conferenza in ottemperanza

Cambio della guardia
alla Uiltec: Spada
succede a Cacchi

: : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : :

alle attuali restrizioni determi-
nate dalla diffusione del virus
Covid-19, si svolgerà il Consi-
glio territoriale della Uiltec di
Ravenna che vedrà all’or di ne
del giorno l’avv ic en dam en to
alla carica di segretario gene-
rale.

Guido Cacchi, attuale re-
sponsabile della categoria che
associa circa mille iscritti dei
settori tessile, energia, chimica
e comparto manifatturiero in
particolare della gomma-pla-
stica e della ceramica, lascia
l’incarico di segretario genera-

le, dopo più di dieci anni, per
raggiunti limiti di età e sarà so-
stituito da Filippo Spada, at-
tuale segretario generale della
categoria dei metalmeccanici
nonché segretario confederale
della Uil di Ravenna.

Ai lavori parteciperanno il
segretario generale della Uil-

tec Paolo Pirani, la segretaria
organizzativa Uiltec, Rosaria
Pucci, il segretario regionale
Uiltec, Vittorio Caleffi, il segre-
tario generale della Uil Emilia
Romagna, Giuliano Zignani e
il segretario generale della Uil
Ravenna, Carlo Sama.

La presenza dei massimi re-
sponsabili della categoria a li-
vello nazionale e regionale, ri-
conoscimento dell’importanza
della Uiltec territoriale, con-
sentirà, oltre alla ratifica del
cambio della guardia alla se-
greteria provinciale, di affron-
tare le tematiche più attuali al-
l’ordine del giorno del panora-
ma politico-sindacale quali il
tema del rinnovo dei Ccnl di
settore e quello dello sviluppo
industriale del nostro territo-
rio a partire dal rilancio del set-
tore della chimica, alla situa-
zione del comparto oil & gas e
allo sviluppo di politiche di
transizione energetica.

Domani è in programma
il Consiglio territoriale
che nominerà il nuovo
segretario generale

Filippo Spada della Uil



municati ieri dalla regione. Si
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Scuole: un caso alle elementari

RAVEN NA

Un accordo che vale 9 milioni
di euro e riguarda i circa 2.400
medici dell’Ausl Romagna in
un momento molto difficile per
la sanità pubblica alla prova
de ll’emergenza coronavirus.
La nuova intesa è stata siglata
nella giornata di ieri dopo una
trattativa a cui ha dato impulso
il nuovo direttore generale del-
l’Ausl Tiziano Carradori.

L’accordo prevede la creazio-
ne di nuove posizioni destinate
ad altrettante strutture orga-
nizzative semplici e complesse
a ll ’interno dell’azienda sanita-
ria romagnola. Per finanziarle
saranno utilizzati i 9 milioni di
euro di residui dei fondi con-
trattuali del biennio che si stap
er concludere.

L’incontro conclusivo defini-
sce un nuovo sistema di incari-
chi che comprende il nuovo ac-
cordo sul trattamento di posi-
zione e di risultato, il nuovo re-
golamento per il conferimento
degli incarichi dirigenziali, e
appunto l’accordo per l’utilizzo
dei residui dei fondi 2019 -
2020, con lo scopo di dare
maggiore valorizzazione pro-
fessionale ai medici.

«Al miglioramento del tratta-
mento di posizione e risultato –
scrive la Uil Fpl – conseguirà la
copertura dei tanti incarichi
ormai vacanti da tempo e un
primo cospicuo incremento
numerico degli stessi (tra strut-
ture complesse, semplici, altis-
sime professionalità e almeno
40 nuovi incarichi qualifica-
ti)».

Il nuovo trattamento della
posizione e del risultato preve-
de una retribuzione di risultato
di 2.200 euro anche per i medi-
ci a tempo determinato. «La
prospettiva più rilevante –
commenta ancora il sindacato

di categoria – è la condivisione
sulla necessità di revisioni e
monitoraggi annuali degli in-
carichi per evitare l’inspiegabi -
le “stallo” che abbiamo vissuto
in questi ultimi anni, che ha fat-
to in modo che molti professio-
nisti siano andati in pensione
con incarichi non adeguati al-
l’esperienza professionale ma-
turata. La Uil Fpl Medici, ben
prima che tutto il mondo “sco -
prisse all’i m p ro v v i s o ” l’impor -
tanza del Sistema Sanitario
Nazionale, da tempo sostiene
che i professionisti della sanità
vanno realmente valorizzati e
sostenuti per il loro difficile la-
voro, tanto più in questi ultimi
drammatici mesi, e questi ac-
cordi possono essere, a nostro
parere, un ulteriore passo in
questa direzione».

Accordo sindacale da 9 milioni con i medici
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Uiltec Ravenna, la segreteria a Filippo Spada
Il leader nazionale Pirani: «Ripartire con gli investimenti sull’estrazione del gas naturale»

La segreteria della Uiltec raven-
nate passa da Guido Cacchi a Fi-
lippo Spada. Il sindacato di cate-
goria conta a Ravenna unmiglia-
io di iscritti che lavorano nei set-
tori tessile, energia, chimica e
comparto manifatturiero in par-
ticolare della gomma-plastica e
della ceramica. Cacchi lascia
per raggiunti limiti di età, men-
tre Spada è stato fino a ieri se-
gretario generale dei metalmec-
canici nonché Segretario Confe-
derale della Uil di Ravenna.
All’assemblea della Uiltec, tenu-
tasi da remoto, è intervenuto il
segretario generale Paolo Pirani
che si è espresso a favore del ri-
torno degli investimenti
nell’estrazione di gas, del pro-

getto di Eni sulla CO2 e del ciclo
combinato per la produzione di
idrogeno. «Ci vogliono investi-
menti mirati a favore della transi-
zione energetica, e se ne do-
vrebbe far carico meglio e bene
il Piano di ripresa relativo al
‘Next Generation Italia’, cioème-
no ecobonus e più risorse a fa-
vore del settore specifico dell’in-
dustria italiana» ha detto Pirani.
«Qui a Ravenna l’impresa ener-
getica si è posizionata in una
prospettiva che anticipa il futu-
ro e noi crediamo fermamente

in questo sviluppo virtuoso». Ra-
venna sarà «il più grande centro
europeo per la cattura e stoc-
caggio della CO2, ma riteniamo
che bisognerebbe tornare a in-
vestire anche sulle attività
estrattive del gas naturale. La
decarbonizzazione del sistema
industriale deve poter passare
per il ciclo combinato del gas,
sulla cattura e sullo stoccaggio
dell’anidride carbonica. Questa
strada va percorsa senza pregiu-
dizi ideologici». La chiosa è de-
dicata al ruolo del sindacato: «Il

sindacato – ha concluso Pirani-
ambisce ad occupare un ruolo
centrale nel cambio di paradig-
ma che si prepara per il sistema
di produzione industriale».
All’evento hanno preso parte an-
che la segretaria organizzativa
Uiltec, Rosaria Pucci; la tesorie-
ra nazionale, Emma Borzellino;
il segretario regionale Uiltec, Vit-
torio Caleffi; il segretario gene-
rale Uil Emilia Romagna, Giulia-
no Zignani; il segretario genera-
le Uil Ravenna, Carlo Sama.

lo. tazz.



Corriere Romagna10 // VENERDÌ 18 DICEMBRE 2 02 0

Rav en n a

RAVEN NA
Dopo che mercoledì lo aveva fat-
to una lista civica comacchiese,
ieri anche La Pigna ha espresso
in consiglio comunale i propri ti-
mori sulla possibile realizzazio-
ne di un parco eolico (oltre che di
solare fotovoltaico e idrogeno
verde) attraverso Agnes, proget-
to presentato dalla ravennate
Qint’x e da Saipem e che si realiz-
zerà al largo, fra Marina di Ra-
venna e Casalborsetti.
«L ’entusiasmo espres-
so dal sindaco De Pa-
scale, alla proposta di
realizzazione di un
parco eolico, che ve-
drebbe l’in stallazione
di 56 pale alte oltre
100 metri per una potenza totale
di 450MW, nel tratto antistante
lacosta tra CasalBorsetti eMari-
nadiRavenna, cipreoccupa.So-
prattutto dopo il coro di no che si
é sollevato a Rimini, Riccione,
Bellaria Igea Marina, Misano A-
driatico e che ha visto anche i re-
lativi Sindaci schierarsi conto un
progetto simile». La Pigna ha co-

Nuovo parco eolico in mare
La Pigna chiede rassicurazioni

sì presentato un question time,
che ieri è statodiscusso inConsi-
glio: «Vorremmo sapere se sia
stata fatta una valutazione delle
conseguenze sul traffico merci e
delle navi da crociera in transito
nel nostro porto –è la richiesta e-
spressa a Palazzo Merlato dalla
capogruppo della lista civica,
Veronica Verlicchi - Ma soprat-
tutto abbiamo rivolto al Sindaco
de Pascale l’invito a consultare i
ravennati, attraverso i rappre-

sentanti in consiglio
comunale, prima di e-
sprimere un parere de-
finitivo sul progetto
del parco eolico». A ri-
spondere ai quesiti
presentati è stato l’a s-
sessore all’Am bien te

Gianandrea Baroncini che ha as-
sicurato come all’interno del
lungo processo di rilascio di con-
cessioni da parte di vari enti mi-
nisteriali ci sarà «nella dialettica
con la Regione per la Valutazio-
ne di impatto ambientale tutta la
possibilità di confronto e appro-
fondimento su tutti questi aspet-
ti». Due settimane fa il progetto

Agnes aveva ricevuto il via libera
per la connessione alla rete da
Terna ed era stato l’ad di Qint’x,
Alberto Bernabini, ad aggiunge-
re dettagli aggiornati sul piano
che vede il parco eolico crescere
da 450 a 520 MW, per 65 turbine
totali (a cui vanno aggiunti
100MW di solare fotovoltaico
galleggiante), con distanze dalla

costa che risultavano ulterior-
mente dilatate. Solamente tre
turbinesaranno visibilidariva,
risultando entro le 12 miglia. In
generale 60 su 65 turbine sa-
ranno ad una distanza maggio-
re di 13 miglia, ovvero 24 km e,
secondo i progettisti, saranno
sostanzialmente invisibili dalla
costa. ( AN. TA. )

L’assessore all’Ambiente Gianandrea Baroncini

Question time in consiglio comunale, l’assessore all’Ambien t e
Gianandrea Baroncini: «Valuteremo ogni aspetto con la Regione»

IL CASO

65
LE PALE

EOLICHE DA
“P IANTARE”

IN MARE
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Uffici Comune
cambiano
gli orari

RAVEN NA
In occasione delle festività, gli
uffici del Comune saranno aperti
nei pomeriggi di mercoledì 23 e
30 dicembre anziché in quelli di
giovedì 24, vigilia di Natale, e
giovedì 31 dicembre, San Silve-
stro. La decisione è stata presa in
considerazione del fatto che, es-
sendo il 24 e il 31 dicembre due
giornate prefestive, si prevede u-
na minore affluenza di utenti.

In particolare il Comune fa
presente che nei due mercoledì
(23 e 30 dicembre) gli sportelli
anagrafici di viale Berlinguer 68
saranno aperti dalle 14.30 alle
16.30, con ricevimento del pub-
blico previa prenotazione telefo-
nica allo 0544/482482 oppure
via mail ad agendanagrafe@co-
mune.ra.it; quelli degli uffici de-
centrat i  di via Aquileia 13
(0544.482323/482509) e via
M a g g i o r e  1 2 0
(0544.482043/482044) saran-
no aperti dalle 14 alle 17, con ri-
cevimento del pubblico previa
prenotazione telefonica ai nu-
meri indicati oppure via mail agli
indirizzi viamaggiore@comu-
ne.ra.it; viaaquileia@comu-
ne.ra.it. La residenza municipa-
le di piazza del Popolo nelle gior-
nate del 24 e del 31 dicembre sa-
rà aperta fino alle 15.
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Ente terziario
Montuschi
presidente

RAVEN NA
L’Assemblea dell’Ente Bilaterale
del Terziario, della distribuzio-
ne e dei servizi della provincia di
Ravenna,nella seduta del 15di-
cembre scorso, ha proceduto al
rinnovo delle cariche per il qua-
driennio 2020/2024.

Nel ruolo di Presidente è stata
eletta con voto unanime Clau-
dia Lugaresi, Segretario provin-
ciale Uiltucs UIL, alla Vice Presi-
denza è stata eletta Tiziana
Montuschi, Responsabile Uffi-
cio Paghe Confcommercio - im-
prese per l’Italia Ravenna.

Il nuovo Comitato di presiden-
za nominato dall’Assemblea è
composto oltre che dal Presi-
dente e Vice Presidente, da Mas-
similiano Bellini e Fabrizio Bo-
schetti in rappresentanza di
Confcommercio, Cinzia Folli
per FilcamsCGIL eGianluca Ba-
gnolini per Fisascat Cisl.

Sono membri del Collegio sin-
dacale, oltre al Presidente Dr.
Nicola Xella, Dott.ssa Eugenia
Bianchi e Dott.ssa Cristina Le-
ga.

Da sinistra Lugaresi e Montuschi
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RAVEN NA
ANDREA TARRONI
La crisi economica data dalla
pandemia aveva indotto il go-
verno, nel decreto Aprile, a rin-
viare l’entrata in vigore della pla-
stic tax, ma ora il pressing dei sin-
dacati e di Unionplast potrebbe
portare ad un’ulteriore salto in a-
vanti, a luglio 2021. Del resto,
già nellabozza della Leggedi Bi-
lancio questa opzione emerge e
potrebbe risultare importante,
nel Ravennate, per Versalis (che
nel petrolchimico ha uno stabili-
mento incentrato sulla gomma,
che sarebbe colpito in un’ottica
di filiera), ma anche Vulcaflex e
Nespak, all’avanguardia proprio
nel settore plastico. Oltre che,
ovviamente, per le numerose a-
ziende del food, in particolare
del l’agroalimentare, che utiliz-
zano questa materia per confe-
zionare i propri prodotti.

Nei giorni scorsi, durante la

Plastic Tax, il distretto
ravennate spera in un
secondo rinvio a luglio
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riunione preliminare all’insedia -
mento dell’Osservatorio Nazio-
nale di Settore, le sigle di Federa-
zione Gomma Plastica/Union-
plast e le Organizzazioni Sinda-
cali Filctem/Cgil, Femca/Cisl e
Uiltec/Uil, a livello nazionale,
hanno discusso la posizione del
governo. «L’intenzione di rinvia-
re a luglio 2021 l’entrata in vigo-
re della Plastic Tax incontra il no-

stro favore – si legge in una no-
ta congiunta -. Abbiamo solle-
citato i ministri Gualtieri e Pa-
tuanelli, con una lettera, per-
ché venga istituito un “T av ol o
Strategico” per la definizione
di un vero e proprio progetto
per l’implementazione dell’E-
conomia Circolare di Settore.
E’necessario verificare la possi-
bilitàdiattivare progetti e indi-
viduare risorse per implemen-
tare maggiormente la raccolta,
il recupero e il riciclo di quanti-
tà sempre crescenti di materiali
plastici».

Una posizione questa che ha
anche un’origine ravennate. La
provincia bizantina, oltre ad
essere fulcro della "packaging
valley", vede attivi Lorenzo Zo-
li, segretario nazionale della
Femca Cisl, Massimo Marani,
segretario organizzativo della
Filctem Cgil, e Filippo Brando-
lini, vicepresidente di Utilita-
lia. Oltre a intensificare le già
floride relazioni ravennati del
segretario generale Uiltec,
Paolo Pirani. Elementi che ave-
vano facilitato un "think tank"
che, attraverso il consigliere re-
gionale Gianni Bessi, aveva at-
tivato un confronto con la se-
greteria del ministro Gualtieri
circa un anno fa. Obiettivo:
spostare l’attenzione da una
penalizzazione della plastica
"tout court" ad un disincentivo
dell’utilizzo della "materia ver-
gine", spingendo quindi sul ri-
ciclo. Una discussione ancora
attiva e che, dopo il varo della
"finanziaria", potrebbe eviden-
ziare i suoi frutti.

Il governo ha preso questa
direzione nella legge di
bilancio e i sindacati
chiedono garanzie

Uno stabilimento di packaging

LE RICHIESTE
DEL COMPARTO

Rappresentanti dei
lavoratori e
dell’impresa chiedono
una riorganizzazione
che punti
sull’incentivo al riciclo
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Ravenna

Un’imponente piattaforma

per l’estrazione del gas

nel mare Adriatico

Il caos scoppia a metà pomerig-

gio quando sui cellulari arriva

l’art. 20 del Milleproroghe da

portare oggi in Consiglio dei mi-

nistri. Le agenzie fanno il resto

poco dopo. In base al testo scrit-

to dal ministro per lo Sviluppo

economico, Stefano Patuanelli,

e riferito dall’Ansa, «Il Millepro-

roghe vieta su tutto il territorio

nazionale il conferimento di

nuovi permessi di prospezione

o di ricerca ovvero di nuove con-

cessioni di coltivazione di idro-

carburi liquidi e gassosi». Il Mi-

se, si legge nell’Ansa, «rigetta le

istanze relative ai procedimenti

di rilascio delle concessioni per

la coltivazione di idrocarburi

pendenti il cui provvedimento

di conferimento non sia stato ri-

lasciato entro la data di entrata

in vigore del Milleproroghe. Nes-

suna proroga, infine, per le con-

cessioni già prolungate». Que-

sto testo significa la fine della

produzione di gas in Italia. Per

Ravenna signica chiusure di

aziende e lavoratori in mezzo al-

la strada. Comincia il tam tam

con Roma. «Una pietra tombale

sul settore», lo definisce Franco

Nanni, presidente del Roca, l’as-

sociazione delle aziende del set-

tore energetico. «Non produrre

il nostro gas significa solamen-

te importarlo dall’estero con

maggiori oneri. Tutti noi voglia-

mo passare a una energia

green, ma se non partono i per-

messi di nuove installazioni di

eolico o solare continueremo

ad avere un’energia derivata da

fossili». Secondo la ricostruzio-

ne di questo pomeriggio di ten-

sione, il sindaco Michele de Pa-

scale chiama i ministri Gualtieri

e De Micheli e, a quanto trapela,

ottiene rassicurazioni sul fatto

che loro si opporranno all’artico-

lo. La De Micheli conferma que-

sta linea all’assessore regionale

Corsini. Il senatore Collina spie-

ga al commissario della Camera

di commercio, Giorgio Guberti,

che si sta lavorando per far ritira-

re il provvedimento («per Raven-

na sarebbe un danno incalcola-

bile, vigileremo tutti uniti», affer-

ma Guberti). Il renziano Roberto

Fagnani muove verso i suoi di

Italia Viva. Contatta Maria Elena

Boschi, Marco Di Maio e Marat-

tin che gli esprimono la contra-

rietà di Italia Viva ad un simile

provvedimento. Il vicesindaco

Fusignani è chiaro: «Per Raven-

na si tratterebbe di una vera pro-

pria catastrofe alla quale non si

può assistere inermi». Sono cir-

ca le 20 quando il sindaco può

rasserenare per il momento gli

animi: la norma è stralciata.

«Mi è stato confermato da fonti

estremamente autorevoli che il

testo che andrà in Consiglio dei

ministri non conterrà queste

norme», afferma de Pascale.

«Ovviamente, penso sia bene

che l’attenzione rimanga alta e

che, invece di ragionare di prov-

vedimenti estemporanei e auto-

lesionisti, si spinga con forza

l’acceleratore sui progetti in cor-

so anche a Ravenna sulle ener-

gie rinnovabili e sulla decarbo-

nizzazione, prediligendo, per

quel che riguarda l’innegabile

residuale fabbisogno di gas, la

produzione nazionale rispetto

all’importazione che non crea

valore aggiunto all’economia e,

paradossalmente, inquina di

più», sottolinea. Gli occhi sono

puntati sul Consiglio dei mini-

stri di oggi.

Lorenzo Tazzari

Economia

Gas, caos per lo stop nel Milleproroghe
Il testo da approvare dice no alle estrazioni in tutta Italia. Allarme in tutto il settore, poi le rassicurazioni: «Il divieto verrà stralciato»

IL SINDACO

«Si spinga con forza
l’acceleratore
sui progetti in corso
sulle energie
rinnovabili e sulla
decarbonizzazione»

LE REAZIONI

La Uil si muove

contro Patuanelli

La Uil si mette in moto
per prima per cercare di
bloccare Patuanelli. A
Roma, il segretario
nazionale Uiltec, Paolo
Pirani, ha trovato
conferma delle idee del
ministro: «Contrari ad
ogni norma che blocchi
ricerca di gas e petrolio
in Italia» dice Pirani con il
segretario ravennate
Filippo Spada. «Non
possiamo rischiare la
dipendenza energetica
da altri. Si tratta di
questione industriale, ma
soprattutto di esigenza
geopolitica».
Interviene Giannantonio
Mingozzi, presidente del
Tcr: «Spero venga
stralciata in consiglio dei
ministri, in caso contrario
sarebbe una decisione
incomprensibile, contro
gli interessi del Paese dal
punto di vista energetico
e sotto il profilo
occupazionale
drammatica, in un
momento in cui il lavoro
diviene sempre incerto;
Ravenna in particolare
non merita questa
ulteriore offesa al proprio
assetto produttivo e ad
uno dei settori
tecnologici e della
ricerca più conosciuti in
tutto il mondo».
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Il colpo non è stato affondato: per le
estrazioni di metano non è la fine,
ma prosegue l'inedia. Già nella se-
rata di ieri il testo del M5S, inserito
nel Milleproroghe per statuare il
blocco delle concessioni in tutta Ita-
lia per la ricerca di idrocarburi, sem-
brava poter essere espunto dal de-
creto. E così è stato, ufficialmente
per "estraneità di materia" rispetto
al corpo del provvedimento. Sin dal
pomeriggio si era attivata la ridda di
comunicazioni, formali e informali,
del mondo dell'upstream e della po-
litica ravennate che, in contatto con
Roma, ha cercato una seconda vol-
ta dopo l'agosto scorso di evitare il
calare definitivo della scure sull'e-
strazione di gas in Adriatico.

Una notizia che soddisfa i sinda-
cati ravennati, che rappresentano i
3mila lavoratori coinvolti nel Ra-
vennate e i 10mila dell'indotto. Ed

Trivelle, salta il blocco
I sindacati: «Ci hanno
provato con l’inganno»

è con una nota che le segreterie ter-
ritoriali di Filctem Cgil, Femca Cisl,
Uiltec Uil si dicono «fortemente
preoccupate per la continua vo-
lontà della politica nazionale di
porrefine,ad ognicosto,allaricer-
caecoltivazione delgasnaturale».
Rivendicano di essersi impegnate
«a tutti i livelli – proseguono -, per
bloccarne l’approvazio -
ne nel Cdm. Nella tarda
serata di ieri ci è stato
anticipato che la norma
era stata stralciata». I
rappresentanti dei lavo-
ratori rilevano una vera
«ossessione nei confron-
ti del gas nazionale da parte del
Governo che, utilizzando anche
metodi subdoli ed evitando il con-
fronto, non mostra alcun rispetto
nei confronti dei lavoratori».

A indurre in sospetto sono anche
le tempistiche, ricordando che l'al-
tra volta il tentativo era stato sferra-
to sotto Ferragosto: «Si è tentato di

tirare un "pacco” da mettere sotto
l’albero per i tanti lavoratori e le
tante aziende che orbitano nel set-
tore upstream». E se Confindustria
Romagna conferma di aver «segui-
to con apprensione il tentativo di
queste ore di bloccare definitiva-
mente la ricerca di idrocarburi in I-
talia»e invitaa «tenerealta laguar-

dia a difesa di un settore
vitale per l'economia na-
zionale e romagnola»,
l'azione di ieri ha segnato
anche il battesimo di fuo-
co per la nuova guida
della Uiltec, Filippo Spa-
da. L'ex segretario della

Uilm è succeduto a Guido Cacchi,
dirigente nel sindacato di via Le
Corbousier sin dal 1989, quando
entrò a far parte della segreteria di
Francesco Proli. A pochi giorni dal
passaggio di consegne subito un
possibile colpo mortale per il setto-
re ci cui Spada ha assunto la rappre-
sentanza per la Uil: «Lo scampato

pericolo non ci tranquillizza, per-
ché a febbraio scade il termine per
comporre il Pitesai, il piano per cui
formalmente si bloccarono le pro-
spezioni due anni fa», ricorda Spa-
da. Del Piano per la Transizione E-
nergetica Sostenibile delle Aree I-
donee non si sa ancora nulla: «Sono
state innumerevoli le richieste di
confronto da parte di sindacati e
parti datoriali al Governo per piani-
ficare il futuro energetico del paese
e la sorte dei lavoratori che vi sono
legati. Ancora nulla, dopo due anni.
E dire che – prosegue il nuovo se-
gretario provinciale Uiltec – si ap-
prossima l'arrivo del Recovery
Fund da 209 milioni, di cui una fetta
importante vorrebbe essere impe-
gnato sul riassetto green dell'eco-
nomia del Paese». E se tutte le parti
sociali sono per un futuro dominato
dalle rinnovabili, il timore è «per gli

anni della transizione, in cui il gas
sarà necessario e noi con questa po-
litica ottusa rischiamo di conse-
gnarci alla dipendenza energetica
dai paesi da cui saremo costretti ad
acquistarlo. Abbiamo un'opportu-
nità: pianifichiamo assieme, o sarà
il più grande spreco della storia ita-
liana». La consapevolezza è che sia
necessario fare presto: «A marzo sa-
ranno sbloccati i licenziamenti, se
non ci saranno revisioni. Se non
diamo una prospettiva alle aziende
dell'upstream si innescherà unpro-
cesso chea Ravennapuò esserede-
flagrante –conclude Spada -.C'è, al
momento, un esodo strisciante, da-
to da dimissioni più o meno volon-
tarie.Quando peròtorneràpossibi-
le licenziare, uniremmo la crisi eco-
nomica da Covid a quella indotta
per il blocco del settore. Una vera
bomba sociale».

Evitato il colpo di mano che avrebbe affondato il settore
Spada (Uiltec): «Resta il rischio di una bomba sociale»

ESTRAZIONI IN ADRIATICO

Il segretario della Uiltec Filippo Spada nel passaggio di consegne con Guido Cacchi

G LI
I N DUSTRIALI :
« MANTEN ERE

ALTA LA
GUARD IA»
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